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Oggetto: Programma Unitario di Rigenerazione Urbana - Fondo complementare al PNRR. 

Procedura negoziata ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. 76/2020 e ss.mm. ii, previa 

pubblicazione di avviso per manifestazione di interesse, per l'affidamento dei lavori relativi 

all'intervento denominato "Adeguamento e rifunzionalizzazione di un edificio (ex Bosi) di 

proprietà della Provincia di Rieti da adibire a deposito museale" nel Comune di Cittaducale (RI). 

CUP: C37H21011410006- CIG: 9454262FCC 

Autorizzazione al subappalto ai sensi dell’art. 105 comma 4 del D.lgs. n. 50/2016 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e 

ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, 

e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016”; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, 

per centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che 

ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

VISTI i successivi provvedimenti mediante i quali sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello 

stato di emergenza ed in particolare: 

- le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 e 

del 10 febbraio 2017,  

- l’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,  

- la delibera del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018,  

- il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 luglio 

2018, n. 89 

- la Legge n. 145 del 2018; 

- l’art.  1 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n.   123, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 12 dicembre 2019, n.  156; 

- art. 57 decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 

dell’economica” e ss.mm.ii., convertito con modificazioni dalla Legge 13 ottobre 2020, n. 

126; 

- la Legge 30 dicembre 2021 n. 234; 

- la Legge 29 dicembre 2022 n. 197; 
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VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto-

legge, recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 

2016, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 

15 dicembre 2016 n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di 

Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, 

Leonessa, Micigliano e Posta, nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 

novembre 2016 tra la Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, 

Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 
 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 493 del 10 agosto 2023 con la quale il dott. Stefano 

Fermante è stato individuato per l’incarico di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione 

post sisma 2016, ed è stato dato atto che alla nomina provvederà, nella sua qualità di Vice 

Commissario per la ricostruzione post sisma 2016, il Presidente della Regione con proprio decreto; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016, n. V00006 dell’11 agosto 2023, con il quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore dell’Ufficio speciale ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio al 

dott. Stefano Fermante; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016 n. V00007 del 01 settembre 2023 recante: “Delega al dott. Stefano 

Fermante, Direttore dell'Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio 

delle funzioni e degli adempimenti di cui all'art. 4, comma 4, art. 12, comma 4, art. 16, commi 4, 

5 e 6, art. 20 e art. 20 bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189”; 

VISTO il DPCM 28 settembre 2017 mediante il quale è stata resa esecutiva la delibera n. 359 

adottata dall’Autorità Nazionale Anticorruzione in data 29 marzo 2017, integrata con delibera n. 

1078 del 21 novembre 2018, concernente l’esonero per l’anno 2017 e per gli anni successivi dal 

pagamento del contributo in favore dell’Autorità per l’affidamento di lavori, servizi e forniture 

espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a seguito degli eventi sismici del 2016 

e 2017; 

VISTO l’art. 226 co. 2 d.lgs n. 36/2023 per il quale a decorrere dalla data in cui il codice acquista 

efficacia ai sensi dell’articolo 229, comma 2, le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 50 del 

2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso; 

VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione Pubblica”; 

VISTO l’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e 

della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica sottoscritto in data 

02/02/2021 tra il Commissario straordinario del Governo, l’Autorità Nazionale Anticorruzione e 

l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia; 

VISTO l’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e 

della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post sisma Italia centrale, 

sottoscritto in data 21 luglio 2023 tra il Commissario straordinario del Governo, l’Autorità 

Nazionale Anticorruzione e le Regioni interessate; 
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VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici”, come modificato 

dal d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56; 

VISTO il D.L. 6 maggio 2021 n. 59, convertito con modificazioni dall’art. 1 della L. n. 101 del 1 

luglio 2021 con il quale è stato approvato il Piano nazionale per gli investimenti complementari 

finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza per complessivi 30.622,46 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026; 

VISTO il D.L. n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 108 del 29 

luglio 2021 e in particolare l’art. 14 il quale dispone che le misure e le procedure di accelerazione 

e semplificazione per l’efficace e tempestiva attuazione degli interventi di cui al presente Decreto 

[…] trovano applicazione anche agli investimenti contenuti nel Piano nazionale complementare di 

cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 […]; 

RICHIAMATE le “Linee Guida per favorire le pari opportunità di genere e generazionali, nonché 

l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse 

del PNRR e del PNC.”, adottate con decreto del 07.12.2021 della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità e pubblicate in G.U. n. 309 del 30.12.2021, con le 

quali sono state definite le modalità ed i criteri applicativi delle sopra citate disposizioni di cui 

all’art 47, del D.L. n. 77/2021; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario straordinario n. 11 del 30 dicembre 2021 recante attuazione 

degli interventi del Piano complementare nei territori colpiti dal sisma 2009-2016, Sub-misura 

A3, “Rigenerazione urbana e territoriale”, Linea di intervento 2, intitolata “Progetti per la 

conservazione e fruizione dei beni culturali”, ai sensi dell’art. 14 bis del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n. 108, con la quale è stato 

approvato l’elenco di n. 8 “Progetti per la conservazione e fruizione dei beni culturali” ubicati nei 

Comuni di Camerino, Rieti, Spoleto e L’Aquila, nel cui allegato 1 è ricompreso l’intervento in 

oggetto; 

DATO ATTO che con Ordinanza del Commissario n. 37 del 13/10/2022 si è proceduto 

all’incremento dell’importo del finanziamento di cui all’Allegato n. 2 all’Ordinanza n. 11/2021 

relativo all’intervento di “Adeguamento e rifunzionalizzazione di un edificio (ex Bosi) di proprietà 

della Provincia da adibire a deposito museale” per un importo pari ad € 2.000.000,00, a seguito 

del quale l’importo complessivo finanziato risulta pari a € 4.900.234,72; 

VISTA l’Ordinanza n. 40 del 21 ottobre 2022 ai sensi dell’art. 14-bis del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108 recante “Modifiche all’ordinanza n. 37 del 

13 ottobre 2022 e definizione della preassegnazione delle risorse del Fondo opere indifferibili ai 

sensi dell’art. 29 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, per gli interventi misura “A”; 

DATO ATTO che agli oneri economici derivanti dall’attuazione della sopra citata ordinanza si 

provvederà con le risorse del Fondo di cui al Piano nazionale complementare; 

CONSIDERATO che, per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 15, comma 1 del D.L. n. 

189/201 e ss.mm.ii, il ruolo di soggetto attuatore, con riguardo all’intervento in oggetto, resta in 

capo all’Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Lazio; 

VISTA la determinazione del Direttore n. A02683 del 28/12/2021con la quale l’Ing. Patrizia 

Boccanera, funzionario dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione Lazio, è stata 
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nominata Responsabile Unico del Procedimento di cui all’oggetto, ai sensi dell’articolo 31 del 

D.lgs.18 aprile 2016, n. 50; 

VISTA la dichiarazione del RUP relativamente alla procedura in oggetto, resa ai sensi dell’art. 42 

del D.lgs. 50/2016, acquisita agli atti con prot. n. 1026558 del 19/10/2022; 

DATO ATTO che con Decreto del Direttore dell’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio n. A02321 

del 18/10/2022 è stato approvato il progetto esecutivo dell’intervento in oggetto in cui sono 

computati lavori al netto della revisione dei prezzi, ed oneri della sicurezza per complessivi € 

3.426.863,39 oltre somme a disposizione per 1.473.371,33 € per un importo complessivo di 

finanziamento pari ad € 4.900.234,72; 

VISTA la Circolare del Commissario Straordinario CGRTS-0021757-P-09/09/2022, “Attuazione 

degli interventi del Piano complementare al PNRR nei territori colpiti dal sisma 2009 - 2016. 

Comunicazione urgente circa l’adeguamento dei prezzari degli interventi” assunta n di protocollo 

0862809 del 12/09/2022, con la quale sono state indicate le modalità attraverso le quali i 

Responsabili degli interventi PNC Sisma possono procedere, in caso di insufficienza delle risorse 

rinvenibili dalla rimodulazione delle somme a disposizione indicate nel quadro economico degli 

interventi, all’aggiornamento dei computi metrici estimativi dei progetti finanziati con il fondo 

PNC-PNRR, mediante l’utilizzo del prezzario regionale edizione Luglio 2022 così come previsto 

dall’art. 26 del DL 50/2022; 

VISTA la documentazione progettuale aggiornata a seguito della suddetta nota con l’adozione del 

prezzario regionale edizione luglio 2022, acquisita agli atti dell’USR con prot. n. 0891258 del 

19/09/2022 dalla quale risulta che l’importo dei lavori, al netto di IVA del 10% è aumentato da € 

3.426.863,39 di cui € 83.550,88 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, ad € 4.595.456,50 di 

cui € 87.177,20 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso e pertanto per una differenza pari a € 

1.168.593,11 oltre IVA; 

VISTA la Circolare del Commissario Straordinario acquisita in data 29/09/2022, prot. n. 940053, 

recante “Interventi per le aree del terremoto 2009 e 2016 a valere sul PNC – Piano nazionale per 

gli investimenti complementari al PNRR, ai sensi del DL n. 59/2021. Progetti PNC Misura A – 

DPCM 28 luglio 2022, Fondo per l’avvio delle opere indifferibili.” con la quale sono state fornite 

precise indicazione in merito alle diverse modalità di finanziamento a fronte all’incremento degli 

importi; 

RITENUTO necessario, pertanto, per far fronte ai maggiori costi derivanti dall’adozione del 

prezzario aggiornato, presentare domanda di accesso al “Fondo per l’avvio dei progetti 

indifferibili”, di cui al co. 7 dell’art. 26 del D.L. 50/2022, ricorrere alla modalità di cui alla lett. B, 

punto 2, lett. b) di cui alla suddetta Circolare prot. n. 940053 del 29/09/2022; 

VISTA la domanda di accesso al “Fondo per l’avvio dei progetti indifferibili”, di cui al co. 7 

dell’art. 26 del D.L. 50/2022, presentata in data 14/10/2022 con n. 0000001829 a mezzo del 

sistema ReGis; 

TENUTO CONTO che la suddetta Circolare n. 0862809 del 12/09/2022 stabilisce che “una volta 

autorizzato dal MEF il finanziamento aggiuntivo a valere sul Fondo […] i Responsabili 

dell’intervento dovranno provvedere all’immediato aggiornamento della validazione e 

dell’approvazione del progetto appaltato […]” 

Pagina  5 / 8

Atto n. A02206 del 24/11/2023



 
 

VISTO il Decreto MEF-RGS- RR 160 del 18/11/2022 nel cui allegato 1 l’intervento identificato 

al CUP C37H21011410006 risulta utilmente collocato in graduatoria e beneficiario di un 

contributo concesso pari ad € 1.168.593,11; 

DATO ATTO che la differenza tra l’importo richiesto in data 14/10/2022 con n. 0000001829 a 

mezzo del sistema ReGis pari ad € 1.168.593,11 e quello rideterminato a seguito dell’ultima 

trasmissione del progetto verificato ed acquisito in atti dell’USR con prot. n. 1022071 del 

18/10/2022 pari ad € 1.116.281,76 determina una differenza di € 52.311,35 che verrà utilizzata a 

copertura dei maggiori importi derivanti dall’incremento IVA dei lavori a seguito della revisione 

prezzi;  

VISTO il Decreto del Direttore dell’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio n. A02675 del 

06/12/2022 con il quale è stato approvato il progetto esecutivo dell’intervento in oggetto a seguito 

del contributo di € 1.168.593,11 concesso con Decreto MEF-RGS- RR 160 del 18/11/2022 per un 

importo complessivo di € 6.068.827,83 di cui € 4.546.771,47 per lavori ed € 1.522.143,53 per 

somme a disposizione dell’amministrazione; 

VISTA la Determinazione n. A02336 del 24/10/2022 con la quale è stata indetta la procedura 

negoziata ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii, previa pubblicazione 

di avviso per manifestazione di interesse, per l'affidamento dei lavori relativi all'intervento 

denominato " "Adeguamento e rifunzionalizzazione di un edificio (ex Bosi) di proprietà della 

Provincia di Rieti da adibire a deposito museale"" nel Comune di Cittaducale (RI), per un importo 

complessivo di € 4.546.771,47 di cui € 4.459.594,27 per lavori soggetti a ribasso d’asta ed € 

87.177,20 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, IVA esclusa, con consultazione di n. 10 

(dieci) operatori economici, individuati previa pubblicazione di avviso per manifestazione di 

interesse e da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

VISTA la Determinazione n. A02832 del 28/12/2022 di nomina del Direttore Lavori, costituzione 

dell'Ufficio di Direzione Lavori e nomina del Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione, 

con personale interno alla Stazione Appaltante;   

VISTA la determinazione n. A02850 del 28/12/2022 con la quale è stato approvato l’operato del 

RUP, come risultante dal verbale n. 1 del 27/12/2022, ed è stata aggiudicata la procedura di gara 

relativa all’affidamento dei lavori relativi all'intervento di "Adeguamento e rifunzionalizzazione di 

un edificio (ex Bosi) di proprietà della Provincia di Rieti da adibire a deposito museale" nel 

Comune di Cittaducale (RI), a favore dell’Operatore economico UNYON CONSORZIO 

STABILE SCARL, Codice Fiscale /P.IVA 14341341007, con sede legale in Scafati (SA), in via 

Leonardo Da Vinci n. 5, che ha indicato, quale Consorziata Esecutrice, l’Impresa Panzieri Marco 

S.r.l., e che ha offerto un ribasso del 21,32%, corrispondente all’importo contrattuale di € 

3.595.985,97, di cui € 87.177,20 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, IVA esclusa; 

PRESO ATTO che in data 30/12/2022 è stato sottoscritto il verbale di consegna dei lavori in via 

d’urgenza, nelle more della sottoscrizione del contratto; 

VISTO il contratto d’appalto sottoscritto digitalmente dall’operatore economico UNYON 

CONSORZIO STABILE SCARL, Codice Fiscale /P.IVA 14341341007 in data 07/04/2023, per 

un importo complessivo pari ad € 3.595.985,97 oltre IVA, cui è stato apposto il n. 514/23 del 

07/04/2023, ai sensi del R.R. 1/2002, art. 99 e ss.mm.ii.; 

VISTE le note prot. n. 1194362 del 23/10/2023 e n. 1319561 del 16/11/2023, con le quali il 

UNYON CONSORZIO STABILE SCARL unitamente alla Consorziata Esecutrice Panzieri 
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Marco S.r.l., ai sensi dell’art. 105 del D.L.gs 50/2016, ha richiesto l’autorizzazione per 

l’affidamento in subappalto delle lavorazioni per l’esecuzione delle opere impiantistiche previste 

nell’appalto, riconducibili alla categoria OS30 per un importo di € 309.000,00 comprensivo degli 

oneri per la sicurezza, oltre IVA di legge, alla ditta B.I.O IMPIANTI Soc. Coop. a.r.l. – CF e 

P.IVA 00981100571 con sede legale in Via del Santuario, n. 35- 02014 Cantalice (RI);  

CONSIDERATO che l’importo massimo ammissibile per il subappalto dei lavori rientranti nella 

categoria OS30, come previsto dal capitolato speciale di appalto, è pari al 100% della stessa 

categoria scorporabile e che gli stessi sono stati dichiarati in sede di presentazione; 

VISTA la dichiarazione del RUP, prot. n. 1341204 del 21/11/2023 relativa all’esito positivo delle 

verifiche circa il possesso dei requisiti di ordine generale, di capacità economica e finanziaria e 

tecnica e professionale della suddetta ditta subappaltatrice; 

CONSIDERATO inoltre che:  

- tra la Consorziata Esecutrice Panzieri Marco S.r.l. e l’impresa subappaltatrice B.I.O 

IMPIANTI Soc. Coop. a.r.l., non sussistono forme di collegamento o controllo a norma 

dell’articolo 2359 del codice civile, come da dichiarazione in atti;  

- il subappaltatore B.I.O IMPIANTI Soc. Coop. a.r.l., non ha partecipato come offerente alla 

gara per l’affidamento dei lavori di cui all’oggetto;  

- lo stesso subappaltatore risulta qualificato nella relativa categoria e non sussistono a suo 

carico i motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/20016 ed è in possesso dei 

requisiti, di cui all’art 90 del DPR 207/2010, commisurati ai lavori in subappalto; 

VISTO l’art. 105, comma 4 del D.lgs. 50/2016 che prevede, per i soggetti affidatari, la possibilità 

di affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto previa 

autorizzazione della stazione appaltante purché all’atto dell’offerta abbiano indicato i lavori o le 

parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parte di servizi e forniture che intendono subappaltare 

o concedere in cottimo;  

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:  

- di autorizzare ai sensi dell’art. 105 comma 4 del D.Lgs. 50/2016 il subappalto dei lavori 

relativi all’intervento denominato “Adeguamento e rifunzionalizzazione di un edificio (ex 

Bosi) di proprietà della Provincia di Rieti da adibire a deposito museale" nel Comune di 

Cittaducale (RI) alla ditta B.I.O IMPIANTI Soc. Coop. a.r.l. – CF e P.IVA 00981100571 

con sede legale in Via del Santuario, n. 35- 02014 Cantalice (RI) per l’importo complessivo 

di € 309.000,00 comprensivo degli oneri per la sicurezza, oltre IVA di legge, per la 

categoria OS30, alle condizioni indicate nell’istanza di subappalto in premessa richiamata 

e nel relativo contratto trasmesso nonché alle condizioni, prescrizioni e limiti previsti dal 

D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii; 

- di comunicare la presente determinazione;  

 al UNYON CONSORZIO STABILE SCARL con sede legale in Scafati (SA), in 

via Leonardo Da Vinci n. 5, C.F. e P.IVA 14341341007;  

 alla CONSORZIATA ESECUTRICE Panzieri Marco S.r.l. con sede legale in 

Roma (RM), via Agri n. 6, C.F. e P.I. 01167870573;  
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 alla ditta B.I.O IMPIANTI Soc. Coop. a.r.l. – CF e P.IVA 00981100571 con sede 

legale in Via del Santuario, n. 35- 02014 Cantalice (RI); 

- di dare atto che, ai sensi dell’art. 1228 del Codice Civile, la responsabilità per la buona 

esecuzione delle prestazioni rimane in capo al UNYON CONSORZIO STABILE SCARL 

Esecutrice Panzieri Marco S.r.l. con sede legale in Scafati (SA), in via Leonardo Da Vinci 

n. 5, C.F. e P.IVA 14341341007, che ne dovrà dare conto alla stazione appaltante; 

- che la presente autorizzazione si intende subordinata alle condizioni di legge e in 

particolare agli obblighi previsti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, di 

contribuzione e assicurazione dei lavoratori ammonendo che l’inosservanza di tali 

disposizioni è causa di risoluzione del contratto; 

- di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata ai sensi e per gli effetti dell’art. 

29 del Codice sul sito della stazione appaltante http://www.ricostruzionelazio.it nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il 

termine di giorni trenta. 

   Il Direttore 

      Dott. Stefano Fermante 

Pagina  8 / 8

Atto n. A02206 del 24/11/2023


